
Nel corso dellõanno scolastico 2008/2009, nellõambito del progetto Bibliotec@ndo insie-
me, finanziato dalla Regione Campania con contributo di ŧ 5.000,00, per attivit¨ di speri-
mentazione e nuove tecniche di animazione in biblioteca, è stato avviato, in forma speri-
mentale, il progetto Liber@mente.  
Tale progetto, oltre a prevedere lõistituzione del Laboratorio Teatrale Junior, destinato 
agli alunni della scuola dellõinfanzia e a quelli della primaria, ha voluto dare visibilit¨ e 
leggibilit¨ a quello che, tra i linguaggi settoriali, merita unõattenzione particolare: quello 
giornalistico. Da qui nasce lõidea di creare un gruppo di lavoro che si occupi de òIl Gior-
nale di Liber@menteó, con una coordinatrice-referente nella persona della docente 
Tiziana Rossi, responsabile della Biblioteca scolastica òErnesto Castaldoó dellõIstituto G. 
Carducció di Mariglianella; con uno staff di redazione composto dagli alunni della scuola 
secondaria: Sara Albarano, II D; Vittoria Capasso, III B; Francesco Castaldo, II B; Rita Della 
Ratta, II B; Debora Delle Cave, II B; Gesi Maione, III A; Elio Parascandolo, II A; Mariarosaria 
Pulente, III A; Asia Sartori, II C; Liberatore Tramontano, III B della scuola secondaria;  con 
il contributo dei docenti e degli alunni dei tre plessi dellõIstituto . 
Lavorare alla stesura di un giornale ha significato sperimentare nuove conoscenze, ac-
quisite non soltanto come informazioni, concetti, idee, fatti rilevanti, per restare tali, ma  
applicate in situazioni concrete e  contestualizzate, mettendo in pratica una serie di abili-
t¨ funzionali allõuso. La redazione del giornale scolastico si ¯ rivelata uno strumento effi-
cace per dar voce agli alunni, unificare molteplici interessi ed attività, promuovere la 
creativit¨, per favorire una partecipazione responsabile alla vita della scuola. Eõ stato 
anche un modo per sfruttare la potenzialità didattica di questo tipo di attività: si sono 
incanalate diverse competenze (comunicative, grafiche, logiche, sociali, relazionali, ope-
rativo-manuali, informaticheé), si ¯ attivata la fantasia e si ¯ sviluppato il senso critico. 
Il contesto didattico ha sfruttato, infatti,  le potenzialità delle tecnologie come facilitatrici 
di scambi socio-cognitivi, per la costruzione cooperativa dellõapprendimento. Nel labora-
torio multimediale, utilizzato come òtipografia elettronicaó, lõattivit¨ della scrittura ¯ 
diventata una pratica sociale (scrivere per e con gli altri), che ha favorito la circolazione 
e il confronto di idee, sfruttando la flessibilità del computer. Il sapere è così divenuto 
saper fare in unõinterazione, e ha conferito allõapprendimento la categoria di dimensione 
sociale. Nella scuola dõoggi, con lõintensit¨ e la diversit¨ dei lavori da programmare, non ¯ 
facile costruire un Giornale che non sia unõunica copia annuale, ma ci¸ significa gi¨ met-
tere in moto molte risorse e  convogliare lõacquisizione di abilit¨ e competenze. 
 La redazione de òIl Giornale di Liber@menteó potrebbe essere anche costituita, in futuro, 
da alunni di scuole fisicamente distanti, che comunicano tra loro con la posta elettronica, 
o attraverso un forum appositamente creato in modalit¨ riservata ai soli iscritti. Il òfare 
scritturaó allõinterno anche di una comunit¨ virtuale, diventerebbe occasione per collabo-
razioni continuative, quindi la redazione del nostro Giornale potrebbe essere un progetto 
di scuola che prosegue nel tempo e si arricchisce di anno in anno.     
                                                                                                            Tiziana Rossi  

COME NASCE IL PROGETTO LIBER@MENTE   

 

Per  approcciare alla ste-
sura del giornale Li-
ber@mente, si è reso 
necessario  attivare un 
percorso didattico,  prope-
deutico al ñsaper padro-
neggiare ñ quella che 
possiamo definire  arte del 
comunicare.  
Il suddetto percorso si è 
articolato in otto incontri, 
curati dalla referente del 
Progetto Liber@mente, 
Tiziana Rossi , con la 
partecipazione dei ragazzi 
dello staff redazionale. Gli 
incontri sono stati così 
organizzati: 
1. Le Relazioni Pubbli-

che  
2. Il titolo di apertura del 

giornale  
3. Saper comunicare  
4. Come affrontare la 

pagina bianca  
5. Trovare le idee  
6. Progettare come sino-

nimo di organizzare  
7. Strutturare la Mappa 

del Testo  
8. Scrivere per un gior-

nale  

Nel corso dellôanno gli 
incontri dello staff redazio-
nale si sono succeduti a 
cadenza settimanale, per 
produrre un lavoro ... 
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LE RELAZIONI PUBBLICHE 
    sintesi di idee e azioni 

LA RELAZIONE 
insieme di 

RAPPORTI UMANI 
sistematici e continui 

IL PUBBLICO 
                  gruppo di INDIVIDUI UNITI, 

        momentaneamente o permanentemente, 
da un determinato interesse. 

LA RELAZIONE 
1. ha una precisa finalit¨ 
2. si basa sulla reciproca fiducia, comprensione e cooperazione 
3. deve essere soddisfacente 
4. si svolge in un gruppo stabile 
5. cerca di dare un prodotto duraturo, un bene pubblico, cio¯ un bene di 
cui tutti possano usufruire 

IL PUBBLICO 
                   gruppo di persone unite  da un  interesse comune 

 
Un esempio di PUBBLICO 
PUBBLICO DI EDUCATORI  

svolge funzione didattico-sociale 
la sua importanza è subordinata 

1. al pubblico di alunni 
2. alla adesione ai loro programmi 

3. alle loro aspettative 
ALL INTERNO DEL GRUPPO 

si valorizza                si riconosce             si sviluppano 
ogni singolo la sua individualità     le sue potenzialità 

IL GRUPPO  dipende dallõindividuo, 
 dal suo personale apporto ,dalle sue scelte 

e viceversa  LõINDIVIDUO  dipende dal gruppo 

 

IL MEZZO PER COMUNICARE  è   IL VEICOLO DI TRASMISSIONE                                                                                        

                                                                    (veicolo principale ¯ la parola) 

IL MESSAGGIO    ̄    LõOGGETTO DELLA COMUNICAZIONE 

 annuncio o notizia trasmessa attraverso un codice convenzionale 
IL DESTINATARIO   è   LA PERSONA  o IL PUBBLICO A CUI INDIRIZZIAMO IL 

NOSTRO MESSAGGIO 
 

 

SAPER  COMUNICARE significa SAPERSI ESPRIMERE 
che significa FARSI CAPIRE 

per farsi capire  OCCORRE ESSERE CHIARI 
                                       OCCORRE SUSCITARE INTERESSE 
In chi ASCOLTA le nostre parole    In chi LEGGE i nostri scritti 
 COMUNICAZIONE ORALE             COMUNICAZIONE SCRITTA 
                                   COMUNICARE 
       significa mettere in comune  con gli altri ci¸ che ¯ nostro  
                                cio¯ SOCIALIZZARE                                                                                               

ma soprattutto   TRASMETTERE     FAR CONOSCERE 

CHI COMUNICA  è   FONTE DI TRASMISSIONE 

GLI ARTICOLI 
 

  ARTICOLI DI INFORMAZIONE                                                                                        ARTICOLI Dõ OPINIONE 
                    O 
     COMUNICATI STAMPA                                                                                        1  sono notizie che il giornalista  
 informano  il lettore                                                                                                      d¨ e  commenta 
  sono redatti dal cronista:                                                                                        2. enuncia il suo punto di vista 
¶ accuratamente (senza errori) 
¶ brevemente (senza incominciare dagli antipodi) 
¶ chiaramente (semplice, senza fronzoli)                  
Il cronista redige  il fatto di cronaca: poi diventa giornalista quando redige lõarticolo dõopinione 

NELLõARTICOLO DI FONDO  O  EDITORIALE        
1 Il giornalista esprime la linea di tendenza del giornale   
2 Il suddetto articolo è un testo argomentativo, cio¯ attraverso una serie di passaggi logici, intende dimostrare 

qualcosa 
3  ̄  scritto  da un redattore importante o dal direttore stesso del giornale    
4 talvolta unõimmagine  o una vignetta umoristica sono elementi civetta, servono cio¯ ad attirare lõattenzione 

del lettore                                               

 IL TITOLO DI APERTURA 
1. breve e chiaro 
2. deve suscitare curiosità 
3. le prime frasi devono essere 

efficaci e catturare 
lõattenzione, mediante: 
¶ Una citazione 
¶ Una frase ironica 
¶ Un annuncio di un evento 

importante  
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I l  T i t o l o   d i   A p e r t u r a  del  Giornale 

 S a p e r   C o m u n i c a r e 

                                 L e   R e l a z i o n i    P u b b l i c h e  



Davanti alla pagina bianca, ricor-
diamo che 

NON DOBBIAMO DIMOSTRARE  
QUANTO SIAMO BRAVI             

MA  DOBBIAMO FARCI CAPIRE 
COME? 

           Ricordando che i nostri obiettivi sono:  
CHIAREZZA       SEMPLICITAõ     ESATTEZZA 

 

Nella comunicazione scritta  
abbiamo 

UNA FORMA SEMPLICE           
quando 

UN TESTO 
è stato prima 

PENSATO  PROGETTATO  STRUTTURATO 
Dunque 

INVENTARE   PROGETTARE   STRUTTURARE 
è il 

NOSTRO METODO    
di lavoro 

         
 
 
 

   Per iniziare a scrivere, dobbiamo:  
          TROVARE    LE IDEE 
    LE  IMMAGINI DELLA MENTE  

        ci¸ che vediamo con gli occhi della mente                                                                                   
 IDEA dal greco EIDON = VEDERE 

                       quindi 
per i greci  vedere  qualcosa  con 
gli occhi della mente , significava 
conoscere, sapere.  

 
                   LE IDEE 

            si formano  grazie                                     
allôesperienza        alla memoria 

                     oppure 
con lo studio, con la  documenta-
zione  
Quando ci troviamo di fronte alla 
pagina bianca, non dobbiamo 
aver paura, ma invece                
dobbiamo concentrarci  sulle pa-
role che ci sono state        
UN TITOLO,UNA FRASE, UN TE-
MA e poi successivamente 
APPUNTARE LE PRIME IMMAGI-
NI CHE CI VENGONO IN MEN-
TE,APPENA SENTITE QUELLE 
PAROLE.  
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 Dopo aver appuntato le immagini mentali evocate dalle parole date, la fase successiva  che precede la scrittura  è 
 LA    PROGETTAZIONE  

 cioè 
LõORGANIZZAZIONE  DEL MATERIALE IN NOSTRO POSSESSO   

                                                                                        secondo il seguente ordine 
      1.  STILIAMO UNA LISTA, che inizialmente può apparire confusa e disordinata 
 

      2.   OSSERVIAMO LA LISTA ATTENTAMENTE, analizzando i possibili collegamenti   tra le  parole  
date.                     
 

      3.  LE IDEE UTILI AL NOSTRO SCOPO SI FARANNO NOTARE 
             PER  ASSOCIAZIONE, se sono simili            PER CONTRASTO, se sono opposte  
 

4.  INIZIAMO A COLLEGARLE CON LINEE, FRECCETTE O ASTERISCHI 
 

      5.  PROVIAMO POI AD ANNOTARLE, A RACCOGLIERLE, A RAGGRUPPARLE 
              IN CERCHI, IN RIQUADRI, IN NUVOLETTE, IN SCHEMI PERSONALIZZATI    
 

                                Otterremo cos³  
                               UNA  MAPPA CONCETTUALE 

                                   Utile 
           PER ORIENTARCI  NELLA FASE INIZIALE DELLA  STESURA DEL NOSTRO LAVORO. 

                          LA   MAPPA  DEL TESTO  
                                                                                     deve essere 

 

      COERENTE                           COMPLETA                             COMPRENSIBILE                                   COESA 

la coerenza è data                deve contenere                      le parole devono                        le parole e le frasi 
  dai legami logici                   tutte le notizie                                seguire                              devono essere in 
che collegano una                         utili                                  un ordine preciso                      accordo fra loro 
   idea allôaltra                                                                        

    

TROVARE LE IDEE  

PROGETTARE  COME   SINONIMO  DI   ORGANIZZARE  



dobbiamo 

 PREPARARE LõORDINE, LA GERARCHIA, 

LõARTICOLAZIONE  DEGLI ARGOMENTI DEL 

NOSTRO TESTO 

 quindi 

 DALLA MAPPA CONCETTUALE 

  ricavare 

UNA SCALETTA NUMERATA 

 che costituisce la struttura del testo 

 Successivamente  A PARTIRE DALLA SCALET-

TA NUMERATA , SCRIVERE I PARAGRAFI DEL 

NOSTRO TESTO 

  Cos³ facendo 

  OTTERREMO  

UN TESTO CHIARO E ORDINATO                         

ADATTO ALLA COMUNICAZIONE 

       DI INFORMAZIONI 
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Lo scopo di un giornale scolastico è quello di fornire informazioni agli alunni, ai genitori, 
al personale della scuola, alle altre scuole del territorio, agli enti ed associazioni locali.  Obiet-
tivo primario di un giornalista è quello di riuscire a comunicare con chiarezza le infor-
mazioni. Bisogna quindi essere molto precisi, senza tralasciare nulla circa tempi, protagoni-
sti, luoghi di un evento. 
 La prima regola da rispettare nello scrivere articoli giornalistici, ¯ quella di utilizzare una 
scrittura semplice e chiara. Tutti dovranno capire ci¸ che si scrive, in modo da catturarne 
lôattenzione e convincerli a leggere lôarticolo fino alla fine. 
Lo spazio di un giornale scolastico è limitato, quindi gli articoli dovranno essere scelti con 
attenzione. 
Una volta scelto cosa scrivere - la notizia - , occorre sapere òcomeó scrivere.  
 
1)   Dal mondo anglosassone , a questo proposito, prendiamo in prestito la 
    
                                 òRegola delle 5 Wó:  

¶ cominciare un articolo dicendo subito nel  ñleadò (lôinizio), chi ne ¯ il protagonista  (WHO) 

¶ che cosa ¯ successo (WHAT) 

¶ dove ¯ successo (WHERE) 

¶ quando ¯ successo (WHEN) 

¶ perché  è successo (WHY) 
 

Spesso è anche possibile aggiungere una sesta W - WHICH WAY?- ( in che modo?) 
  
Applichiamo questa formula ad una cronaca dôeccezione é.lôinizio della ñDivina Commediaò 

di Dante Alighieriò: 
                    

             ñNel mezzo del cammin di nostra vita ( quando?) 
                            mi ritrovai (chi?) per una selva oscura (dove?) 
                                        cheô la retta via ( cosa?) avea smarrita (perch®?) 
 

2)  Umberto Eco suggerisce agli studenti che si accingono a scrivere, due regole di    
òleggibilit¨ó fondamentali: 

 

òNon siate Proust. 
  Non fate periodi lunghi. Se vi vengono, fateli, ma spezzateli. Non abbiate     paura a                                                
       

3) Dopo aver scelto le informazioni da utilizzare, dobbiamo stabilire lôordine in cui disporle: 
occorre stilare un progetto narrativo, una scaletta  con lôelenco delle informazioni dispo-
ste in una determinata sequenza. 
4) La  scaletta pi½ semplice  ¯ quella cronologica: si raccontano i fatti nellôordine in cui 

sono avvenuti. Oppure si può partire dalla conclusione e raccontare a ritroso; si può 
impostare la scaletta con una struttura circolare, in cui la fine del racconto si ricongiunge 
allôinizioé.  

 

5) Altrettanto importante è utilizzare un linguaggio grammaticalmente corretto, ma il pi½ 
semplice possibile e comprensibile; qualche parola meno ñcomuneò ci sta sempre bene, 
anche se è opportuno non abusarne e, soprattutto, evitare un inutile sfoggio di cultura . 

 

6) Attenzione alla punteggiatura e al ritmo, cio¯ alla cadenza di quello che si scrive, proprio 
come nellôantichit¨ la metrica contava per i poeti greci e latini. 

7)Occorre infine tenere conto che il lettore di un giornale, cos³ come lo spettatore di un tg o 
di un radiogiornale, vuole consumare la notizia nel pi½ breve tempo possibile. Una 
indagine Censis ha accertato che il tempo medio dedica-
to alla lettura dei quotidiani è solo di pochi minuti al gior-
no: quindi un buon articolo deve attirare lôattenzione del 
lettore, senza annoiarlo o confonderlo 

 

8) Le qualità di un buon giornalista, dunque,  sono : 
concisione, snellezza, completezza, capacità di incu-
riosire, interessare. 

Le possibilità sono tantissime: per sco-
prirle occorre leggereé. e é..scrivere 
molto!!!  

 
 

PER STRUTTURARE LA MAPPA DEL TESTO 

        Liber@mente 

             senza vincoli 

                creativamente 

Produzione cartacea e canale 

informatico si incontrano nel 

lavoro di stesura e di impagi-

nazione del giornale, spazio 

organico, operativo e mentale 

in  cui  realizzare  il  progetto  

       Liber@mente 

             Liber@mente  
Come stimolo alla curiosità, al 

provare, allo scoprire, al fare, al 

ricercare, al discutere 

 

 
                SCRIVERE PER UN GIORNALE  



I  l giornalista ha il compito di raccon-
tare ciò che accade ,  veicolando le 

notizie e rendendo protagonisti  noi tutti 
di eventi accaduti anche allôaltro capo 
del mondo. Le notizie possono riguar-
dare fatti o persone fino a quel momen-
to sconosciuti, ma devono interessare 
un nutrito pubblico. 
Ironicamente, G. K. Chesterton, scritto-
re inglese, così definisce il ruolo del 
giornalista: 
ñIl giornalismo consiste soprattutto nel 
dire  - Lord Jones è morto-  a persone 
che non hanno mai saputo che Lord 
Jones era vivoò 

                             G. K. Chesterton 

In italiano  il termine  NOTIZIA   

richiama lôidea di  ñannotazioneò;  la 

notizia, dunque, è un evento degno di 

essere ricordato e, quindi, appuntato 

per essere comunicato ad altri.  

In  inglese  la parola notizia è tradot-

ta con ñnewò , cio¯ novit¨. 

In tedesco,  invece, il corrispondente 

termine ñnachrichtò ha un significa-

to più ampio: deriva infatti dal verbo 

ñnachrichtenò, che significa ñsapersi 

regolareò. 

Sembra questa una definizione az-

zeccata: è infatti vero che chi è me-

glio informato, sa comportarsi con 

maggiore adeguatezza nei confronti 

di quanto accade intorno  a sé. 

Cosa  si intende per 

notizia 

        CURIOSITAô é  GIORNALISTICHE 

Il giornalista 

 

Piccola e semplice, ma molto fa-

miliare, la chiocciolina, meglio 

conosciuta come @, è il segno che 

caratterizza tutti gli indirizzi di 

posta elettronica. 

La chiocciolina, già presente sulle 

tastiere prima di Internet, era 

quasi completamente dimenticata; 

in Inghilterra era un simbolo com-

merciale che indicava "al prezzo 

diò. 

Solo nel 1972 la @ è divenuta una 

celebrità internazionale: in 

quell'anno, infatti, erano in corso i 

primi esperimenti di invio di mes-

saggi via Internet. Era necessario 

scegliere un carattere che, nell'in-

dirizzo di un utente, separasse il 

nome dell'utente stesso dal nome 

del computer presso il quale ope-

rava. Si pensò, quasi per caso, di 

utilizzare la chiocciolina; del re-

sto, in inglese, il simbolo @ viene 

letto "at", che significa "presso". 

Sembrò quindi spontaneo e logico 

pensare a indirizzi del tipo "utente 

presso computer", che in inglese è 

appunto "user AT computer". 

In Italia il simbolo venne chiama-

to "chiocciolina" 

per la sua somi-

glianza con il 

piccolo animale; 

è stato però così 

perduto l'origi-

nario significato. 
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Tiziano Terzani , corrispondente per molti giornali dai pi½ svariati angoli del 
mondo e apprezzato scrittore, scomparso nel 2004, così scrive al riguardo. 

ñ é Eô un aspetto, questo, dello strano mestiere di cronista che non 
cessa di affascinarmi e, al tempo stesso, di inquietarmi: i fatti non 
registrati non esistono . Quanti massacri, quanti terremoti avvengo-
no nel mondo, quante navi affondano, quanti vulcani esplodono, e 
quanta gente viene perseguitata, torturata e uccisa! Eppure se non 
cô¯ qualcuno che raccoglie una testimonianza, che ne scrive, qual-
cuno che fa una foto, che ne lascia traccia in un libro, è come se 
questi fatti non fossero mai avvenuti!  Sofferenze senza conse-
guenze, senza storia. Perché la storia esiste solo se qualcuno la 
racconta. Eô una triste constatazione; ma ¯ cos³ ed ¯ forse proprio 
questa idea  - lôidea che con ogni piccola descrizione di una cosa 
vista si può lasciare un seme nel terreno della memoria - a legarmi 
alla mia professione éò 
                                                  (da : ñUn indovino mi disseò di Tiziano Terzani)  

 

  MA TUTTO CIOô CHE ACCADE SI TRASFORMA IN NOTIZIA? 

Quanto leggiamo noi giovani  italiani? 
Poco, a giudicare dai risultati di unôindagine condotta recentemente dallô Eurisko , per conto dellô Osservatorio Permanente Giovani Editori. 
Lôindagine, svolta su un campione di 4700 studenti delle scuole superiori, ha dato i seguenti risultati: 
 

Il 91% possiede un telefono cellulare 

Il 74% si collega frequentemente ad Internet 

Solo il 10% legge regolarmente un quotidiano 

Il 25% legge un quotidiano da una a tre volte la settimana 
 

Emerge anche che la lettura è essenzialmente un fatto domestico: 

Il 66% legge il quotidiano a casa 

Il 45% lo legge in luoghi pubblici 

       Il 45% dei  ragazzi presi a campione ¯ soddisfatto della lettura del giornale, anche se  chiede maggiore semplificazione nel linguaggio e 
lôapprofondimento di tematiche pi½ vicine ai giovani. 
I periodici, invece, hanno maggiore fortuna: 

Il 59% dei ragazzi li legge 
 

Altissimo il numero di coloro che segue lôinformazione televisiva - il 93%-; 

Più basso il pubblico dei notiziari radiofonici -il 35%-. 

La chiocciolina, meglio 

conosciuta come@ 


